
E LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

«Anche la Spd ha votato 
contro la soluzione militare» 
«Siamo preoccupati perché 
solidali con i nostri soldati» 

«In Europa non siamo soli» 
D'Alema: la guerra non deve fermare la politica 
Il Pei è isolato dopo il voto del Parlamento a favore 
della guerra? «In Europa no, viste le posizioni 
dell'Spd e del governo spagnolo. E in Italia neppure: 
basta guardare alle manifestazioni di questi giorni o 
al pensiero della Chiesa». Massimo D'Alema. coor
dinatore della segreteria, risponde cosi alle accuse 
piovute sul Pei. E aggiunge «Ora l'obiettivo principa
le è il "cessate il fuoco"». 

FABRIZIO RONDOUNO 

• a ROMA. «La guerra non se
dila la line della politica». Nel 
suo ufficio a Botteghe Oscure 
Massimo D'Alema, numero 
due del Pel. segue passo dopo 
passo gli sviluppi della guerra 
nel Golfo Dopo la lunga notte 
alla Camera, dopo il voto del 
Parlamento che autorizza I in
tervento militare, dopo la pri
ma, disgraziata sortita dei Tor
nado italiani. D'Alema sintetiz
za cosi l'iniziativa del Pei •Pre
mere per un immediato "ces
sale il fuoco" Riaprire la via 
negoziale per il ritiro iracheno 
dai Kuwait». 

Le notizie dal Golfo sono 
framtaeatarie, ma mTaltr» 
ebeuKoragtUntLEcreda>l-
fc riapritela viantgoziikT 

Proprio perche le notizie non 
tono buone, bisogna rilancia
re la soluzione politica. E biso
gna agire per evitare un allar
gamento del conflitto. Oggi c'è 

un rischio grave: l'Intervento 
diretto di Israele. E U fatto che 
gli Stati Uniti attacchino diret
tamente llrak dalla Turchia 
crea il pericolo di un coinvolgi
mento della Nato Infine, qual
siasi sia l'esito della vicenda, 
resta centrale l'esigenza di una 
Conferenza di pace per il Me
dio Oriente Perche e forte II ri
schio di una destabilizzazione 
di tutta la regione, e perchè 
potrebbero venir Incoraggiate 
le spinte estremistiche Non 
solo il principio di legalità è 
indivisibile. Non basta il ritiro 
dal Kuwait per'costruire una 
pace stabile e giusta in quella 
parte del mondo Bisogna af
frontare gli altri problemi, a co
minciare dalla questione pale
stinese. 

Il Pel lattee aeDa rtcUeata 
di ritiro deOerjivledeglI ae-
rd Banani? 

Francamente, mi pare una 

C'è un «comitato di crisi» 
in fruizione alla Camera 
Violante: «Da solo non basta» 

«C'è uno scartò impressionante tra la, cambiale in 
bianco sulla guerra strappata da Andreotti IR Parla
mento e la funzione di controllo e di indirizzo delle 
Camere». Il vicepresidente vicario dei deputati Pei 
solleva il problema della inadeguatezza degli stru
menti istituzionali: «Impedire che il nodo pace-guer
ra sia in mano solo agli apparati militan, alla tecno
logia e ad un gruppetto di ministri...». 

OK>MIO FRASCA POLARA~ 

• • ROMA. •Come fa il Parla
mento ad Intervenire via via 
negli sviluppi della guerra nel 
Golfo?». La domanda è stata 
posta ieri mattina, nell'aula di 
Montecitorio, da Luciano Vio
lante che sollecitava un'imme
diato rapporto del governo sul 
cacciabombardiere italiano di
sperso e sull'attacco a Israele. 
Perche Violante ha sollevato U 
problema, e perche lo ha fatto 
proprio all'Indomani di un di
battito parlamentare cosi am
pi» e drammatico? «Proprio 
perchè I latti - m primo luogo 
appunto la vicenda del Torna
do-testimoniano di uno scar
to impressionante tra la cam
biale in bianco che giovedì il 
presidente del Consiglio si è 
fatto rilasciare dalla maggio
ranza parlamentare (integrata 
per l'occasione dai missini) e 
la funzione costituzionale del
le Camere di fronte a veri e 
propri eventi di guerra che ci 
coinvolgono direttamente e 
tempre più drammaticamen
te», violante riepiloga I termini 
di una complessa questione 
gtajridico-costituzIotVBle. «La 
Costituzione - ricorda - pre
scrive che lo stato di guerra 
pub essere deliberato solo dal
la Camere, che conferiscono al 
governo non tutti i poteri ma 
solo quelli "necessari"» Il go
verno non ha perciò mano li
bera nel gestire lo stato di 
guerra, e non ha poteri senza 
confini «ma solo quelli che gli 
sono specificamente conferiti 
dal Parlamento». E aggiunge, 
•in questo caso non c e stala 
una formale dichiarazione di 
guerra e quindi non si « ricorsi 
a Quella procedura cottituzio-

Ma al di la delle furbizie giu
ridiche, c'è nei fatti la parteci
pazione Italiana ad una guerra 
che rischia di avere esiti sem
pre più disastrosi Ecco il pun
to, per Luciano Violante «Si 
pone un problema inedito nel
la storia dell'Italia repubblica
na. Proprio per l'anomalia del
la situazione è ora necessario 
individuare un cammino, una 
procedura, una normativa che 
consenta al Parlamento di se
guire passo dopo passo la vi
cenda. E, soprattutto, di vinco
lare via via II governo a precisi 
indirizzi». 

A Montecitorio le commis
sioni Esteri e Difesa sono aller
tate in permanenza, grazie ad 
una Iniziativa presa da Nilde 
tolti già l'altra notte. E un 

esempio che può servire da 
traccia di lavoro7 11 vice-presi
dente dei deputati comunisti 
considera positivamente que
sto esempio, la cui utilità si è 
potuta verificare appunto ieri 
pomeriggio, con il rapporto 
del governo in quella sede sul
la vicenda del Tornado «Gra
zie all'iniziativa del presidente 
della Camera, e alla disponibi
lità del presidenti delle due 
commissioni. Flaminio Piccoli 
e Raffaele Costa, gli uffici di 
presidenza, di questi due orga
nismi hanno costituito una sor 
la di "comitato permanente di 
crisi" che segue l'evolversi del 
conflitto anche sulla base di 
una quotidiana Informazione 
del governo E però incom
prensibile che non si sia con
sentito al deputati dell'ufficio 
di presidneza di porre doman
de al rappresentante del go
verno. Si é cosi impedito loro 
l'esercizio di un diritto-dovere 
costituzionale. Probabilemnte 
si tratta di un errore dovuto alla 
novità di questa prassi Ma l'er
rore va riparato al più presto» 
A Violante, d'altra parte, pare 
che quella del •comitato di cri
si» sia. più che una risposta suf
ficiente, «una premessa indi
spensabile almeno per poter 
Investire poi direttamente l'au
la di eventi particolarmente n-
levantk E insiste: «Di fronte al
la raffinatezza tecnologica del
la guerra moderna, abbiamo 
strumenti istituzionali del tutto 
Inadeguati L'effetto può esse
re quello di metter fuori causa 
la democrazia affidando il no
do pace-guerra solo agli appa
rati militari, alle tecnologie, ad 
un gruppetto di ministri Dob
biamo impedire proprio que
sto» 

Come lare? Quali nuove 
procedure ipotizzare, e per 
quale strada introdurle' vio
lante non ha dubbi «Nel qua
dro delle riforme istituzionali 
tanto attese occorre mettere a 
punto un ruolo particolare del
le commissioni Esteri e Difesa 
delle due Camere che seguano 
Insieme, con i pieni poteri par
lamentari, situazioni di crisi in
temazionale nel momento in 
cui esse non possono essere 
seguite dalle assemblee. Altri 
paesi ci hanno già pensato In 
attesa della riforma, questa in
tesa raggiunta a Montecitorio 
può essere un buon inizio. Ab
biamo Il dovere di adeguare 
anche in questa materia cosi 
drammatica gli strumenti par
lamentari e costituzionali» 

questione secondaria II Pei ha 
espresso una posizione coe
rente non abbiamo chiesto il 
ritiro finche il governo non ha 
deciso di usare il contingente 
italiano per la guerra. Ma la 
questione centrale e l'altra, la 
richiesta di "cessate II fuoco", 
l'iniziativa politica. Sarebbe ri
duttivo, per un grande partito, 
limitarsi a chiedere che gli ita
liani se ne vadano dal Golfo 
Naturalmente, ne sarei felice. 
Ma se continuasse la guerra, se 
continuassero a morire mi
gliala di persone, la situazione 
non sarebbe migliore... 

La prima missione dei Tor
nado itallaiu si e risona ma-
lamette. Che ne penti? 

Siamo preoccupati proprio 
perché ci sentiamo solidali 
verso i nostri militari. Abbiamo 
votato contro le decisioni del 
governo, e non contro le Forze 
armate. Vogliamo sapere in 
quali condizioni opera 11 con
tingente italiano. Le notizie 
non sono rassicuranti Per que
sto abbiamo chiesto al gover
no di rispondere alle commis
sioni Esteri e Difesa. 

La guerra ha bevttabflnieB-
te oo riflesso oelia polMca 
Italiana. EUPcLdopoO voto 
•Da Camera, appare botato» 

Sul giudizio sull'intervento mi
litare slamo relativamente iso
lati nel mondo politico, e vero. 

Ma credo che lo siamo molto 
di meno nell'opinione pubbli
ca, o rispetto a forze importan
ti come la Chiesa 

Ma la Malfa continua ad at
taccare il Pd, e De Mlebells 
ha dichiarato che •l'annkbi-
Uroento di Saddam tara l'ari-
tdcUlhaento del Pd-Pda». 
Che ne penti? 

Che anche le reazioni rozze 
erano da mettere in conto Per
ché certi ambienti politici sono 
pervasi da un alto grado di in
civiltà, da un'assenza di spirito 
democratico Non si riesce a 
tollerare il dissenso, come in
vece avviene in tutti i paesi de
mocratici del mondo Tuttavia, 
nel dibattito parlamentare ho 
ascoltato interventi autorevoli 
improntati a cautela e preoc
cupazione E privi di rozzezza 
polemica. Poi naturalmente ci 
sono gli ultrm.. 

AacbePmmfarina non ha ri
sparmiato le critiche... 

La Confindustrìa faccia II suo 
j mestiere. CI'sono pulpiti dai 

quali non accettiamo lezioni ' 
Pininfarina farebbe meglio ad 
occuparsi di quegli imprendi
tori italiani che si sono arric
chiti armando Saddam. 

La guerra divide la smlttra. 
Non tisembra andato poUB-

4H»mwamwnN»? * ^ 
Il problema Infatti è molto se

rio La guerra ha diviso la sini
stra, e non soltanto in Italia Le 
forze di sinistra, in Europa, 
avevano puntato sull'embar
go Che si arrivi alla guerra è 
anche una sconfitta della sini
stra 

Fra le critiche rivolte al Pd, 
c'è pero anche quella di es
sersi Isolato dalla sinistra 
europea. 

È del tutto mistificante, oltre
ché sbagliato, parlare di un Pei 
"isolato in Europa. Basta leg
gere la risoluzione presentata 
dalI'Spd al Bundestag il 14 
gennaio, dove si legge, al pun
to 4, che le decisioni del Consi
glio di sicurezza non conten
gono nessun automatismo e 
dove ci si schiera contro misu
re militan dopo la scadenza 
dell'ultimatum perché un in
tervento, oltre ai costi umani, 
aggraverebbe i problemi della 
regione. Una posizione analo
ga è stata assunta dal governo 
spagnolo, che ha deciso di 
non partecipare all'attacco, fa
cendo arretrare le proprie navi, 
la cui funzione sari di suppor
to logistico e di intervento 
umanitano. 

Ce un'altra critica al Pd: 
avete armeggiato I'ODB, e 
or» che arriva la guerra vi ti-
raraludletn>M, 

Questo esito non è certo un 
successo deirOmi. Il ruolo del
l'Orni si é esaurito con 1 tentati-

Massimo OAIema 

vi di Perez de Cuellar Falliti i 
quali gli stati membri sono sta
ti autorizzati ad usare la forza 
Ma é mistificante dire che que
sto e un intervento dell'Orni È 
stato autorizzalo, ma non deci
so daH'Onu La guerra è stata 
decisa dal presidente degli Sta
ti Uniti senza neppure infor
mare il segretario della Nazio
ni unite Per non parlare del 
governo italiano E poi una co
sa è certa era possibile un'al
tra via nell'ambito dell'Onu 
Proseguire e rafforzare l'em
bargo, £ la posizione espressa 
da un arco significativo di for
ze i democratici americani, 
l'Spd il Pei Non ci sentiamo 
certo isolati Ed è segno di vol
garità, culturale prima che po
litica, parlare di una presunta 
•regressione» del Pei 

Torniamo alla sinistra Ittita-
•a. inizia un'altra stagione 
dlgelofraPc|eP*J? 

Certo, dichiarazioni cialtrone
sche come quelle di De Miche
la non preparano un grande 
futuro alla sinistra italiana. A 
sinistra e è un dissenso molto 
seno Ancora una volta, come 
sugli euromissili, il Psi ha di
mostrato di non essere tra i 
partiti socialisti più sensibili ai 
temi della pace Dobbiamo 
prenderne atto E tuttavia ci 
sono anche punti di contatto 
Per esemplo sui diritti del po
polo palestinese qui il Psi ha 
una posizione netta e coeren
te Insomma, la netta diversità 
sulla guerra non fa venir meno 
la possibilità di convergenze 
Ma voglio tornare a sottolinea
re un punto centrale questa 
guerra é un errore, è un'avven
tura piena di incognite Lo di
ciamo come forza dell Europa 
democratica, perché le inco
gnite riguardano prima di tutto 
rEuropa, il suo ruolo e 11 suo 
futuro 

De Michelis: nel Golfo va benino... 
Dialogo? Solo se Saddam si ritira 

danni Da Michette 

m ROMA «Non fidatevi delle 
"voci". Avrete tutte le informa
zioni Puntualmente. Ma ora, 
perlavore » Cosi-con lo stile 
e il piglio del suo «collega» 
d'oltreoceano - facendosi lar
go verso l'ascensore tra una 
drappello di giornalisti. De Mi
chelis fa il punto a 36 ore dall'i
nizio della guerra. Guerra? C'è 
già un'obiezione da parte del 
ministro, che ha appena la
sciato la mintone della segre
teria socialista. •Quest'espres
sione - "guerra" - la potete 
usare voi giornalisti, per como
dità Ma è sbagliata da un pun
to di vista grundico-dlplornatl-
co non abbiamo mai dichiara
to guerra all'Iraq» Però si spa
ra e non c'è il rischio di un al-

Per ora, non si pensa di rafforzare la presenza mili
tare italiana nel Golfo. I Tornado? «Non stiamo a giù-
dicareognimomento4'«peratodei ragazzi. Laveru» 
tazlone vafattoaltecflnercomplessiva». De Michelis, 
durante la segreteria socialista, fa il punto della si
tuazione dopo un giorno e mezzo di guerra. E dice 
di pensare soprattutto al futuro: «Bisogna evitare che 
il mondo arabo possa sentirsi umiliato». 

STIPANO BOCCONBTTTI 

largamente) del conflitto dopo I 
missili di Bagdad contro Israe
le' «Rischi ci sono. Anche se, 
devo dire, le caratteristiche 
dell'attacco iracheno ad Israe
le sono tati da poter sperare 
che sia accollo l'Invito rivolto a 
Tel Aviv per evitare le conse
guenze politiche di un allarga
mento del conflitto». 

Il ministro si accorge di aver 
abusato In «subordinate» e al
lora, «pento il microfono di 
urla Tv privata, si spiega me
glio E alce d'essere sorpreso 
della scarsa risposta di Bagh
dad e, visto che i suoi missili 
non hanno prodotto «effetti 
gravissimi», spera che Israele si 
tenga in disparte. Per non sfal

dare il «fronte» ami-Saddam. 
Ma ieri mattina la «notizia» che 
riempiva i giornali radio italia
ni riguardava la sorte dei piloti 
del «Tornado» «Spiacente, ma 
non ho ulteriori notizie» Qual
che cronista azzarda una do
manda: si può avere un giudi
zio sul comportamento dei mi
litari italiani spediti laggiù? La 
risposta è visibilmente seccata. 
«Non mi piacciono i giudizi af
frettati, lo credo che sarebbe 
bene che tutti lasciassero i no
stri ragazzi fare il foro dovere 
senza voler giudicare tutto 
ogni minuto Le nostre forze 
fanno parte di un complesso 
militare multinazionale, e t giu
dizi vanno dati sul complesso. 
Comunque... le cose vanno in 

maniera positiva». 
Sul «fronte», insomma, le co

se yannp JicrJncO'flnto chti». 
contingente radiano non do
vrebbe essete •aumentalo Al
meno per ora Si usa il condi
zionale perchè il ministro so
cialista non l'ha escluso cate
goricamente S'è limitato a di
re- «Non è previsto». Cosi co
me, purtroppo, non sembrano 
previste nuove iniziative di pa
ce Aggiunge ancora De Mi
chelis. «C'è ancora spazio per 
un'iniziativa diplomatica? La 
porta si può riaprire solo se 
Saddam Hussein si ritira, di
mostra di voler tornare sul suoi 
passi» E qui arriva la frecciata 
al movimento pacifista «Che 
senso ha chiedere la pace' Bi
sogna chiedere il ritiro dal Ku
wait se davvero la si vuole Eto 
non ho letto neanche un car
tello contro Saddam nelle ma
nifestazioni dei pacifisti». 

De Michelis dice «pacifisti» 
ma si legge «comunisti» La po
lemica dei socialisti, insomma. 
è tutta diretta contro Occhetto 
Lo dice esplicitamente Giulio 
Di Donato, anche lui fermatosi 
a scambiare due parole coi 
cronisti al termine della segre
teria (segreteria brevissima. 

un'ora e un quarto, che, stan
do a quel che è trapelato, è 

, a*fyita»b a cantar vittoria per 
ta soppressione dei referen-

"duAQ. «C'è motta demagogia 
nelle posizioni del Pei - ha det
to il numero due, uno dei nu
meri due. di via del Corso - Si 
ha l'impressione che Occhetto 
stia promuovendo una campa
gna strumentale e demagogica 
per la pace, ma solo per fini 
elettorali e partitici». Insomma 
(prosegue Di Donato) «È faci
le in questo momento far leva 
sull'emotiviti collettiva perchè 
la guerra è sempre una trage
dia. Ma non si serve la pace 
scambiando le vittime per I 
carnefici e l'aggressione per la 
difesa» Qualcosa però in que
sta guerra non è cosi limpida, 
se di nuovo il ministro degli 
Esteri sente il bisogno di dire-
«Commetteremmo tutti (mon
do occidentale, europeo, ndr) 
un errore se, battendo l'Iraq, 
non fossimo capaci di far qual
cosa per impedire che il mon
do arabo si senta umiliato E 
stiamo già lavorando perchè 
l'Europa si faccia promotrice 
di un'iniziativa per il dopo cri
si, per risolvere i problemi del
la regione» 

La Lega Nord 
ribadisce 
il suo no 
al conflitto 

«Tilt» voto 
elettronico: 
un'inchiesta 
di superesperti 

Il "UH- dell'impianto elettronico di votazione alla Camer i sa
rà oggetto di un inchiesta condotta anche da superesperti 
che verranno chiamati ad esaminare quella che è con- ide-
rata la «scatola nera» dell aula di Montecitono «Perse nal-
mente propendo per la scarsa efficienza, ma non si può dav
vero escludere il sabotaggio», ha dichiarato il deputato-que
store Francesco Colucci YPsO Anche il vice presidente della 
Camera. Alfredo Biondi (Pli) ha sollecitato tutti i necessan 
accertamenti per verificare quali siano state le carenze del 
sistema elettronico e se queste fossero «previste e prevedibi
li» Biondi inollrv.hachiestoil motivopercuièslalopossibi
le 'nonostante le deliberazioni adottate» per ragioni di • icu-
rezza che »un folto gruppo di donne in nero (le donne che 
manifestano contro la guerra, ndr), sia stato ammesso ad 
assistere ai lavori in aula» 

La segreteria politica della 
Lega lombarda-Lega Nord 
ha diffuso un comunicato 
nel quale ribadisce le ragio
ni del suo voto contrario alla 
partecipazione dell'Italia al
la guerra ne) Golfo «Resta 

^ ^ ^ m m m m ^ fondamentale - dice - che 
Saddam Hussein deve ritira

re le sue truppe dal Kuwait e che questo paese venga resti
tuito a piena sovranità Ci sembra indispensabile che si pro
ceda a libere elezioni perchè il popolo Kuwaitiano possa de
cidere autonomamente il proprio destino Non ci pare, i slat
ti possibile e ragionevole pensare che si possa restaurare 
quell emirato di stampo feuduale. senza nulla cambi ire» 
Secondo la Lega questo risultato si poteva ottenere attraver
so «un blocco economico serio e I isolamento diplomatico 
mondiale dell Irato Ieri, Pli e Psdì hanno attaccalo Bo<si il 
leader della Lega Nord per il suo intervento alla Carriera 
contrario alla guerra «L'Umanità» accusa «il guerriero di Le
gnano di fuggire a gambe levate di fronte a Saddam Hussein 
feroce Saladino» 

•Intensificare nonostante 
I escalation militare m atto, 
tutti gli sforzi e gli spazi ne
goziali in grado di mantene
re viva una prospettiva di n-
soluzionc diplomatica del 
conflitto, secondo gli auspici 

^ ^ ^ _ m m ^ . ^ m m espressi dal Papa dalla co
munità intemazionale, dalla 

Cee e dai movimenti pacifisti» E quanto si chiede al governo 
in un documento approvato dall'assemblea regionale sici
liana con i voti di Pei, Psi. Psdi. Verdi e De I deputati drl Fri 
non hanno partecipato al voto mentre quelli del Msl hanno 
votato contro. Il documento sottolinea che condizioni dura
ture di pace e di cooperazione in tutto il Medio Oriente sono 
•inscindibilmente legate al pieno riconoscimento della so
vranità e della sicurezza di tutti gli Stati e dei dintti di tutti i 
popoli dell'area a cominciare da quello palestinese» Perciò 
si chiede la convocazione di una conferenza internazionale 

•Una presa in considerazio
ne anticipata (rispetto ad 
ipotesi formulate nei giorni 
scorsi) della conferenza sul 
Med» Oriente potrebbe for
se costituire utile deterrente 
rispetto alla spirale di guer-

« B , ^ . _ i . _ _ ra» E quanto afferma 1 on. 
Cario Fracanzani, ex mini

stro ed esponente di primo piano della sinistra De Secondo 
il parlamentare democristiano, dopo I latti degli ultimi gior
ni, una simile iniziativa «meno che mai potrebbe apparire 
come cedimento a Saddam» Fracanzani npropone infine la 
tesi esposta da numerosi parlamentari, anche della maggio
ranza, durante U dibattito in Parlamento •Anche in questa 
fase non deve essere abbandonata la ricerca di vie polit che, 
di soluzioni di pace, nel rispetto del diritto, della giustizia». 

Voto unitario 
Pd.Psl.Dc. 
Psdi e Verdi 
in Sicilia 

Fracanzani 
sollecita 
conferenza 
sul Medio Oriente 

Interrogazione 
del verdi 
sulle vittime 
inlrak 

Quante sono le vittime dei 
violentissimi bombjrda-
rnefttt-gaMIraW-fco-domam' •«• 
dano i deputati del gnippo 
Verde alla-Camera in ururue 
terrogazione al ministro de
gli esteri «Notizie filtrate at
traverso le linee di combatti
mento - si legge nell'interro-

Gianni Cuperlo 
a Tullia Zevi: 
«Tutta la nostra 
solidarietà 

Razione - informano che i bombardamenti su Bagdad <• sul
le altre citta hanno causato un vero massacro di bambini. 
donne e uomini, tutti appartenenti alla-popolazione civile, 
che sarebbero stati uccisi a decine di migliaia» 

Gianni Cuperlo, coordinato
re del Comitato promotore 
per la sinistra giovanile, ha 
inviato dopo l'attacco dell'I-
rak a Israele, un messaggio 
di solidarietà a Tullia Zevi, 
alla Federazione giovanile 

^m^mwmtmm^^m^^^^ ebraica e agliata movimen
ti e centn giovanili ebraici. 

«Paiono purtroppo confermate - si legge - l e ragioni eli chi 
temeva I allargamento del conflitto DèTresto, la cinica poli
tica del dittatore iracheno lasciava prevedete che le m inac-
cediaggressioneadaltripaesipotesserodivenirerealtà Og
gi la guerra ha toccato Israele, in noi alberga l'angosciti e lo 
sgomento. V. giunga la nostra solidarietà». «Bisogna giunge
re al più presto -prosegue Cuperlo - a un cessate il fuoco in 
tutta la regione Bisogna che a far vincere la legalità interna 
zionale non siano migliaia di vittime innocenti e tremende 
distruzioni» 

QRBQOmOPANI 

I congressi comunisti si trasformano in manifestazioni contro la guerra e l'intervento italiano in Medio Oriente 

Messaggio di pace da Milano 
«Non arrendiamoci al conflitto» 

CARLO BRAMBILLA 

• 1 MILANO «Contro la guerra e 
per la pace», cosi si è aperto ieri, al 
teatro Smeraldo, il XXII congresso 
milanese del Pei. A testimoniarne 
lo spirito, il palco della presidenza 
è stato «occupato» solo dalle don
ne di «tutte le mozioni», le stesse 
che in apertura avevano presenta
to un documento-appello per la 
pece. «A Milano, In Europa, in 
America o nel Medio Oriente, don
ne di tutto il mondo non arrendia
moci alla guerra», è stato detto fra 
gli applausi 

C'è stato un altro momento di 
grande emozione vissuto dal con
gresso, quando si sono succeduti 
due brevi interventi di un rappre
sentante dell'Olp, Hani Gaber, e di 
un esponente del Circolo ebraico 
milanese, David Bidussa Entrambi 
hanno Indicato «la strada inevita
bile della soluzione politica del 
conflitto» Un messaggio di pace 
che i delegati hanno applaudito a 
lungo. 

In precedenza l'assemblea ave

va dovuto affrontare il problema di 
come organizzare e condurre i la
vori C'è alata una proposta di tra
sformare la giornata in «una gran
de manifestazione di pace» e di far 
slittare la discussione a lunedi e 
martedì prossimi. Il congresso, 
presieduto da Cario Smungila, ha 
tuttavia votato a larghissima mag
gioranza il mantenimento del ca
lendario previsto (ieri e oggi) con 
uno snellimento dei lavori, accet-
tando ovviamente il principio del
la «mobilitazione permanente 
contro la guerra», come ha detto lo 
stesso presidente dell'assemblea. 
E cosi lo spazio per il dibattito po
litico, compresa la presentazione 
delle tre mozioni, è stato riservato 
alla mattinata di oggi 

L'unico intervento è stato quello 
della segretaria Barbara Pilastri
ni Non si è trattato di una classica 
«relazione congressuale» ma di 
una nflessione su «queste gravissi
me ore di guerra dopo che per 
molti mesi avevamo vissuto un'ac
celerazione positiva della stona» 

•Nessuno in fondo -ha detto Bar
bara Pollastrlni • vt era preparato, e 
ciò ha prodotto una frattura pro
fonda nei sentimenti collettivi». E 
ha aggiunto - «Oggi non vengono 
devastati solo I campi di battaglia, 
sono drammaticamente in discus
sione un'idea di mondo, un'idea 
della convivenza, l'obiettivo cultu
rale e politico della non violenza, 
l'idea di un modo di risolvere I 
conflitti del mondo, nata non mol
ti mesi fa, e che rischia di durare lo 
spazio di un sogno» 

Ci troviamo insomma in uno 
scontro che «nessuno sa come fi
nirà, quanto costerà ed è già co
stato In termini di vite umane, co
me andrà a finire e cioè se i vinci
tori alla fine riusciranno a non es
sere vinti anche loro* Barbara Pol
lastrini ha concluso ricordando 
che «la posizione contro ogni ipo
tesi di guerra fonda l'identità del 
nuovo Partito democratico della 
sinistra», ciò «nel solco della fun
zione svolta dal movimento ope
raio e dal Partito comunista italia
no nelle vicende del nostro Paese» 

Le preoccupazioni di Napoli 
«Non usate le basi Nato» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• NAPOLI A Napoli la preoccu
pazione «guerra» ha i nomi delle 
basi Usa (come quella dell'aereo-
porto di Capodichino) e della Na
to (a Bagnoli è d slocato il coman
do del sud-est rrediterraneo delle 
forze dell'Afsoulh) Per questo la 
manifestazione per la pace che ha 
preceduto di poco l'apertura del 
congresso provinciale comunista 
ha assunto un significato partico
lare 

•Non si può pensare - ha affer
mato Piero Fassino, intervenendo 
nella manifestazione subito dopo 
il segretario provinciale Rkxiotti 
Antinolfi -che è possibile risolvere 
1 problemi degli Stati e dei popoli 
di quell'area con una guerra Essa 
renderà i conflitti ancor più lace
ranti Una pace che non sia fonda
ta sul diritto sarebbe una pace fra
gile» Fassino ha poi puntualizzato 
che la posizione del Pei non è af
fatto isolata ed è la stessa presa da 
ampie fette della sinistra europea, 
condivisa dalle migliaia e migliaia 

di pacifisti che stanno manifestan
do non solo in Italia, ma in tutto il 
mondo 

L'esponente della segretena ha 
poi puntualizzato le contraddizio
ni della posizione della maggio
ranza ed ha fatto osservare come 
l'intervento italiano non possa es
sere definito più una «operazione 
di polizia», specie dopo le notizie 
sull'abbattimento del Tornado. 

Accanto a Fassino, sul palco, 
anche Gavino Angius e Antonio 
Bassolino (i tre qualche minuto 
dopo hanno presentato le rispetti
ve mozioni al congresso provin
ciale) Angius, parlando coi gior
nalisti ha aggiunto- «Non deve ces
sare l'impegno dei comunisti, dei 
pacifisti, delle forze di sinistra, al fi
ne di fermare la guerra, impedire 
l'utilizzazione delle basi Nato in 
Italia, cominciando da quelle di 
Napoli, nonché per discutere in 
Parlamento tutta la situazione ed 
esaminare il rientro degli italiani». 
Angius ha anche aggiunto che ai 
militan italiani impegnati nel Gol

fo, e ai toro familiari, va tutta la so
lidarietà e si è augurato che i due 
piloti attualmente dispersi possa
no essere ritrovati sani e salvi 

Sul tema della guerra - ha inve
ce puntualizzato Antonio Sassoli
no - «starno di fronte ad una posi
zione unitaria nuova del partito 
che corrisponde a profondi con
vincimenti che vi sono nel paese. 
Assistiamo nello stesso tempo, pe
rò, anche ad un forte contrasto lira , 
esponenti delia maggioranza che • 
chiedono perchè il Pei ha .issunto 
questa posizione e i giovani che, 
invece, si domandano perchè il 
Parlamento ha approvato questa 
decisione di andare alla guerra La 
verità è che il mondo uscito dall'?» 
non è un mondo tranquillo, ma è 
pieno di conflitti, di tensioni, che 
potranno essere superate solo con 
un grande impegno » 

Subito dopo lo scioglimento 
della manifestazione, nel vicino ci
nema Fiorentini è stato aperto il 
congresso provinciale. Presidente 
è stato eletto Gaspare Papa 

10 l'Unità 
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